Abstract

Per violenza intrafamiliare, s’intende l’esercizio della violenza all’interno di una famiglia, ovvero l’azione, o l’omissione che il membro della stessa esercita contro un altro membro e produce danni fisici o psicologici
.
La famiglia, è per definizione, uno degli ambiti di potenziale protezione per i membri, e seppur rappresenti il gruppo sociale più importante per gli esseri umani, basata sull’istituzione di legami e la condivisione di vita quotidiana, essa all’occorrenza può diventare anche un ambiente ostile e pericoloso per l’integrità fisica e psichica dei soggetti che ne fanno parte.
Le pareti domestiche, infatti, possono essere la scena di frequenti violenze, anche perché talvolta la famiglia si trasforma in un sistema di attribuzioni dei ruoli maschili e femminili in cui prevale da un lato il modello di dominanza, dall’altro quello di sottomissione.

È proprio all’interno delle mura domestiche che si consumano i drammi e le violenze peggiori, sia per le donne che per i loro bambini, costretti ad assistere o ad essere le principali vittime di maltrattamenti.

Infatti, la violenza domestica è, per la maggior parte, un fenomeno maschile che nasce dalla convinzione di poter dominare i diritti corporei, spirituali, economici e relazionali del partner, non rappresentando pertanto solo l’esplosione di un conflitto, ma lo sfogo di insoddisfazioni, tensioni, rabbie e frustrazioni.

Partendo da questa breve introduzione, di seguito verranno illustrati, in modo dettagliato, i capitoli trattati nel presente elaborato.

Nel primo capitolo verrà ripercorsa l’evoluzione della violenza, influenzata dalle diversi concezioni della donna nel corso dei decenni, con riferimento al quadro normativo a livello nazionale ed internazionale.
Si passerà poi a definire il complesso fenomeno della violenza, illustrando come essa ne comprenda diverse forme, tra cui la violenza fisica, psicologica, sessuale o economica.

Nell’ultimo paragrafo, infine,  saranno approfondite la “violenza domestica” e “la violenza assistita intrafamiliare”.
Nel secondo capitolo, invece, tratterò le ricadute e le ripercussioni della violenza sui membri di una famiglia, partendo dalle conseguenze sulle donne vittime di violenza. Si descriveranno, poi, le conseguenze psicologiche, sia a breve che a lungo termine, che colpiscono i minori che assistono a violenza domestica sia nei confronti della madre, che nei confronti dei fratelli.

Nello stesso capitolo, inoltre, un paragrafo verrà destinato agli “orfani speciali”, ovvero quei minori che a seguito dell’omicidio della madre, e la conseguente carcerazione o morte del padre, si sono ritrovati soli. 
Infine, nel terzo capitolo , a partire dalle risposte che l’ordinamento italiano fornisce in materia di violenza, verrà trattata la procedura prevista dalla L. 19 Luglio 2019, n. 69 recante “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere”, meglio conosciuta come “Codice Rosso” e le novità che questa ha apportato nel nostro Ordinamento, evidenziandone gli aspetti positivi e negativi, circa la sua applicabilità.

Nell’ultimo paragrafo del presente elaborato, per concludere, si rinveniva esporre un caso pratico in materia di violenza di genere, gestito dalla scrivente durante l’esperienza lavorativa presso il Pronto Intervento Sociale di Bologna, alla luce delle disposizioni fornite in materia di Codice Rosso.
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